LA TERAPIA CON ONDE D’URTO ADESSO ANCHE A PADOVA
IN AZIENDA OSPEDALIERA
In Azienda Ospedaliera di Padova è da tempo operativo un ambulatorio dedicato al trattamento con onde d’urto presso l’Unità Operativa di Riabilitazione Ortopedica, sito all’interno della Clinica Ortopedica. Con l’entrata in vigore del nuovo tariffario regionale adesso sarà possibile poter usufruire del trattamento con onde d’urto anche con il solo pagamento del ticket.

Cos’è la terapia con onde d’urto? 
Si tratta di una metodica innovativa in campo ortopedico-fisiatrico, non invasiva ed estremamente efficace per il trattamento di molte patologie a carico delle ossa e dei tessuti “ molli” (tendini, legamenti e, di recente, anche la cute). Sono onde acustiche, ovvero impulsi sonori, quindi non pericolosi, caratterizzati da una particolare forma d’onda (rapido picco di pressione positiva, seguito da un’altrettanto rapida, ma minore, fase di pressione negativa), in grado di produrre una stimolazione meccanica diretta.

Come
agiscono?
Il meccanismo d’azione delle onde d’urto sui tessuti viventi (osso, tendini, legamenti ed anche la cute) è radicalmente diverso da quello esercitato su strutture “non vitali” ed inerti, come i calcoli renali. I tessuti viventi, invece, quando vengono attraversati dall’onda d’urto (anche in questo caso, utilizzando livelli di energia adeguati per sede di trattamento ed effetto terapeutico desiderato), non si frantumano come i calcoli renali, né subiscono lesioni, bensì una sorta di benefico “micro-massaggio”, in grado di promuovere una serie di reazioni biochimiche e cellulari, responsabili, in ultima analisi, dell’effetto terapeutico. E le stesse formazioni calcifiche, che spesso si riscontrano in sede di tendini e legamenti infiammati, non sono paragonabili per consistenza e composizione, ai calcoli renali; anche nel caso delle calcificazioni tendinee, il meccanismo che può portare alla loro scomparsa, dopo trattamento con onde d’urto (comunque non nella totalità dei casi trattati), non è legato ad un’azione meccanica diretta (di “rottura”), bensì ad un loro scioglimento, per attivazione di processi biochimici locali. 

Quali sono i vantaggi di questa terapia? 

Questa metodica si rivela estremamente efficace soprattutto per quei pazienti che non hanno ottenuto successo con altre terapie conservative (mediche, farmacologiche e/o fisioterapiche), o addirittura con intervento chirurgico. L'evoluzione delle tecnologie ha messo a disposizione macchinari (i litotritori) sempre più sofisticati, in grado di colpire come un bersaglio l'area interessata, con un fuoco estremamente preciso. Questo consente di lavorare con estrema selettività anche su aree molto piccole ed in prossimità di strutture anatomiche importanti (quali vasi e nervi).

Quali sono le patologie che traggono vantaggio da questa terapia?

le affezioni infiammatorie e degenerative dei tendini, a vari livelli: in particolare: la cuffia dei rotatori a livello della spalla (con o senza calcificazioni); il tendine rotuleo nel ginocchio; il tendine di Achille a livello del piede; sempre nel piede: l’infiammazione all’inserzione della fascia plantare (la cosiddetta “spina calcaneare dolorosa”); al gomito: epicondilite ed epitrocleite (“gomito del tennista” e “del golfista” rispettivamente), etc. Possono essere trattate con successo sia patologie in fase acuta (quindi anche molto dolenti), sia in fase cronica (cioè presenti da più lungo tempo). Con un aumento progressivo, ma graduale, dell’energia erogata, si consente al paziente di adattarsi senza troppa difficoltà; non sono richieste né sedazione, né anestesia generale o locale.

Dicono che siano dolorose.

Con alcune apparecchiature di prima generazione era possibile che il paziente potesse avere un dolore poco sopportabile che doveva essere lenito farmacologicamente ma questo ora non è più necessario, specialmente con l’apparecchiatura che noi utilizziamo che è sicuramente al top di gamma in questo settore.
Con quale modalità di accesso sarà possibile essere sottoposti a questo trattamento?

Il paziente che presenti una tendinopatia della spalla, sia calcifica che non calcifica o che sia sofferente per una fascite plantare (sperone calcaneare), dopo una visita ortopedica o fisiatrica, può rivolgersi direttamente alla Segreteria degli ambulatori del reparto di Riabilitazione Ortopedica, munito di una richiesta di trattamento con onde d’urto redatta dallo specialista su ricettario regionale. Altrimenti con richiesta di visita fisiatrica redatta dal Medico di Medicina Generale, il paziente viene prima sottoposto da noi ad una visita di selezione e, se risulta idoneo, viene avviato alle terapie. Per ora i tempi di attesa sono molto ridotti e siamo in grado di dare risposte in tempi anche molto rapidi.

Ma quanto costa?

Per le tendinopatie della spalla, sia calcifiche che non calcifiche o per una fascite plantare (sperone calcaneare) il paziente pagherà il solo ticket di € 35,15 + € 10,00 di addizionale regionale, per quattro sedute, da farsi una alla settimana. La legge regionale dispone che si possa effettuare un solo trattamento all’anno per ogni distretto corporeo.
E per le altre patologie tendinee come si fa?

In questo caso il paziente dovrà pagare una tariffa che la Regione ha stabilito in € 60,00 per ogni seduta. Le modalità restano le stesse, cambia solo il costo per il paziente.
